
Ponte di Barbarano, 28 aprile 2020 

 

Carissimi genitori dei bambini grandi, 

prima di procedere con la quarta unità didattica, una precisazione sulle schede che i bambini andranno 

a compilare dopo l’esperienza motoria e la rielaborazione verbale. 

Spesso capita che siano proposte attività di pregrafismo che prevedono il ripasso di percorsi, immagini 

o lettere tratteggiati e viene chiesto al bambino di ripassarli. Tuttavia recenti studi dimostrano che 

questa modalità non sia la più funzionale. Alessandra Venturelli rieducatrice della scrittura, così si 

esprime a riguardo: 

“Un’altra tipologia molto diffusa di esercizi per il pregrafismo, ma anche per l’iniziale presentazione 

delle lettere in corsivo, è quella del tratteggio, in cui si ritiene di facilitare il compito esecutivo del 

bambino suggerendo con una linea tratteggiata il percorso che egli dovrà seguire con la matita. […] i 

bambini con minore consapevolezza percettiva e limitata abilità motoria, tendono a segmentare il 

tracciato, riducendolo a un’unione non lineare dei singoli segmenti, perdendo di vista o non 

comprendendo affatto il complessivo gesto grafico che sta alla base, nella sua unità. Si sconsiglia 

pertanto di utilizzare il tratteggio perché, se dà la sensazione all’insegnante che gli alunni si siano 

comunque esercitati sul pregrafismo o eventualmente su singole lettere basate sul tratteggio, di fatto 

esso non è altro che l’unione di tratti discontinui vicini. Conseguentemente, il bambino svolge 

un’attività piuttosto passiva, senza effettiva comprensione né della struttura formale globale, né della 

modalità gestuale completa che consente di realizzare tale forma, rischiando di perdersi nei dettagli 

del percorso grafico, senza appropriarsi di un tratto sciolto, lineare, continuo e realmente curvilineo che 

invece è alla base del corsivo.”(Scrivere: l’abilità dimenticata. Mursia, 2013  pag. 86-87) 

Come si evince da questo testo è preferibile non utilizzare percorsi tratteggiati, per questo motivo ho 

modificato le schede di questa unità didattica togliendo il tratteggio e lasciando i bambini liberi di 

realizzare i percorsi degli animali del bosco, seguendo l’indicazione iniziale. Tuttavia per quanto 

riguarda la farfalla e la lumaca vi allego le due schede con il tratteggio solo perché vi sia chiaro qual è 

il percorso che i bambini dovranno svolgere, ma utilizzate le altre.  

Il percorso che vi ho proposto preso dal libro intitolato “Progetto pregrafismo. Con Ghiri e Goro nel 

bosco di Trattoallegro” di Elena e Simona Manenti è a mio avviso impostato e realizzato molto bene 

ma difetta tuttavia, quando chiede di tracciare i percorsi attraverso l’uso del tratteggio. Per tale motivo 

si è resa necessaria la modifica delle schede. 

 

Ad ulteriore conferma di quanto espresso sopra, anche nelle “Linee guida per il diritto allo studio degli 

alunni e degli studenti con disturbi specifici dell’apprendimento” del 12 luglio 2011 si specifica 

sull’utilizzo del tratteggio e nello specifico: 



“ Il bambino non “copia” le forme, ma le elabora interiormente. Nel disegnare una forma sul foglio, 

egli fa riferimento ad un tracciato immaginativo interno frutto di una rappresentazione mentale: la 

forma grafica, che poi diverrà segno grafico della scrittura, viene costruita mediante una pluralità ed 

una complessità di atti che portano alla raffigurazione di una immagine mentale. Le esercitazioni su 

schede prestampate dove compaiono lettere da ricalcare o da completare non giovano 

all’assunzione di tale compito. La forma grafica deve essere ben percepita e ricreata con la fantasia 

immaginativa del bambino, meglio se sperimentata attraverso il corpo. 

 

Sperando di aver dipanato i dubbi sull’uso ancora troppo in voga, di schede con lettere o percorsi 

tratteggiati da ripassare, vi auguro buon lavoro su questa quarta unità didattica. 

Maestro Samuele  

 


